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Il diabete 
nell’anno del Covid-19 

Cosa vuol dire per un’associazione che vive per 
sostenere chi deve convivere con una malattia 
definita “pandemia” che colpisce in Italia 5 milioni di 
persone, per la quale non esiste guarigione e che 
in quanto cronica non può essere messa in attesa 
e “emergenza”? Emergenza per una persona 
con diabete è ogni giorno, per questo quando 
tutto si è fermato a causa di un’emergenza 
nuova, il Covid-19, abbiamo sentito su di noi il 
dolore che provavano quelle famiglie. Questo 
non è l’anno più difficile che abbiamo visto come 
associazione perché ogni anno vediamo quanta 
sofferenza provano le persone che stanno male, i 
loro famigliari e i medici e operatori sanitari quando 
si trovano ad essere impotenti. Quest’anno 
abbiamo “semplicemente” rivisto tutto quello 
che avevamo in programma, con il doppio della 
fatica, ma senza spostarci di un centimetro 
dal nostro obiettivo, per dire ad ogni bambino 
e adulto con diabete in Romagna che noi ci 
siamo. Abbiamo realizzato Diabete Romagna 
InForma Online e sulle pagine Facebook e YouTube 
puoi rivedere le puntate, Diabetes Marathon è stata 
un’esplosione di vita “oltre il tempo e lo spazio”, la 
lotteria solidale Diabete Beach ha solo cambiato 
forma, la Giornata Mondiale del Diabete si farà e 
il nostro Natale sarà ancora più solidale. Ma se noi 
ci siamo è solo e soltanto perché ci sei tu! Grazie!

Pierre Cignani 
Presidente Diabete Romagna 

PS: Aiutaci a crescere, contattaci al 388 1613262 
o scrivi a info@diabeteromagna.it
vogliamo percorrere con te tanta strada!
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Prova a ripercorrere con noi la tua vita e tutte le situazioni in cui ti sei trovato di fronte ad 
una scelta da compiere. Non serve andare lontano, pensa anche solo alla tua gior-
nata di oggi, da quando ti sei svegliato ad ora. Quante scelte, semplici o più complesse, 
hai fatto? Alcune sono state quasi automatismi, come doverti vestire o cosa mangiare, 
altre invece hanno comportato impegno e su di esse hai ancora qualche dubbio. 
Altre le hai rimandate, sperando in un momento migliore per affrontarle o in qualcuno 
che ti possa aiutare. Altre scelte non le vorresti proprio fare, o sarebbe più comodo 
che qualcuno le facesse per te. Bene, ora moltiplica tutto questo per 100, 1.000, 
10.000, 100.000. 1.000.000 di volte. Aggiungi a questo l’emergenza Covid-19.
Ti risulta insostenibile, vero? Ecco questa è la vita che si trova a vivere una persona 
con diabete perché ogni goccia che rileva la glicemia di quel momento determina una 
scelta.  E quella scelta è una scelta da cui dipende la sua vita! Non ti chiediamo di 
farti carico delle scelte di tutte le persone con diabete della Romagna, che sono 
circa 78.000, ma di essere al nostro fianco con una donazione per rendere sempre 
sostenibile il peso di quelle scelte. La Giornata Mondiale del Diabete che ogni anno 
si celebra a novembre per noi non è una semplice ricorrenza formale, ma è uno dei 
momenti in cui dimostrare che non ci arrendiamo. E lo sarà soprattutto in quest’anno di 
emergenza Covid-19. È il momento per dire a gran voce che di diabete non si guarisce, 
che il diabete è una pandemia che colpisce 5 milioni di persone in Italia e che fino a che 
non si troverà una cura definitiva per essere gestito serve un impegno tale che nessuno 
deve essere lasciato solo di fronte a tutte le scelte che il diabete impone. 
Per una persona con diabete possono essere anche 153.000 le gocce di sangue 
che in una vita vengono lette da un glucometro e da cui dipendono altrettante 
scelte. Con una donazione tramite il bollettino che trovi in questo giornalino o 
tramite le iniziative legate alla Giornata Mondiale del Diabete su cui ti puoi tenere 
aggiornato consultando il sito www.diabeteromagna.it puoi costruire un mondo in cui il 
diabete non abbia più il potere di decidere della vita di nessuno!   Grazie!

“Per ogni goccia una scelta”
prima, durante e dopo l’emergenza Covid-19



“Il diabete non fa notizia”
La vita di una persona con diabete è un’eterna lotta nella gestione della glicemia 
che il corpo da solo non riesce più a regolare in maniera autonoma ed è un sistema 
estremamente delicato. Il diabete, quando non gestito in maniera corretta, provoca 
gravi complicanze a carattere sistemico e le persone con diabete, secondo i dati 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, sono tra quelle più a rischio di complicanze 
in seguito a infezione da Covid-19. Quando si parla di diabete si parla di pandemia, sono 
5 milioni le persone che ne soffrono in Italia e si ipotizza siano 1 milione le persone con 
diabete che non sono a conoscenza di soffrirne. 
Chi ha il diabete non grida al mondo il senso di impotenza che vive per non 
riuscire a tenere sotto controllo la glicemia. Perché se la glicemia non è sotto 
controllo, e se hai il diabete il tuo corpo non la regola più in maniera autonoma, 
semplicemente non puoi vivere. E l’impegno che in ogni istante della tua vita il diabete 
chiede può essere soffocante. Per una persona con diabete, anche se affetta da altre 
patologie, è il diabete che viene prima di tutto, perché solo quando la glicemia è sotto 
controllo l’organismo riesce ad affrontare il resto. 
Spesso ci sentiamo dire che il diabete non fa notizia, non lo faceva prima 
di quest’ emergenza Covid-19, non lo ha fatto durante quest’ emergenza Covid-19 e 
probabilmente non lo farà dopo quest’ emergenza Covid-19. Ma fa notizia per noi che 
ne soffriamo, per le nostre famiglie, per i nostri sostenitori. 1.720 persone hanno scelto 
di destinare nel 2019 il 5x1000 a favore di adulti e bambini con diabete, 44.602,37 euro 
provenienti dal 5x1000 aiuteranno adulti e bambini con diabete a superare gli ostacoli 
che impone questa malattia subdola e per la quale non esiste guarigione. 

Grazie, grazie, grazie e infinite grazie!

Sono 78.000 le persone con diabete in Romagna e 25.93 euro è la donazione media del 
5X1000, se ogni persona con diabete destinasse il proprio 5x1000 a Diabete Romagna 
avremmo a disposizione dei nostri progetti 2.022.540 euro e potremmo dare una rispo-
sta certa ad ogni situazione di emergenza che una persona con diabete si trova prima o 
poi a vivere inevitabilmente a causa della condizione nel corso della vita. 
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Per noi è un sogno, ma in questi anni grazie ai nostri sostenitori di sogni ne abbiamo 
realizzati tanti. Grazie al 5x1000 Diabete Romagna offre gratuitamente, ad integrazione 
di quanto offerto dal Servizio Sanitario Nazionale, il supporto di dietisti perché il diabete è 
strettamente correlato all’alimentazione, psicologi per imparare ad accettare la malattia, 
podologi per prevenire le complicanze agli arti inferiori, strumentazione per la prevenzio-
ne delle complicanze alla vista. Organizza campi scuola formativi per bambini con diabete 
perché imparino a gestire la malattia e da quattro anni offre gratuitamente a domicilio la 
visita specialistica di un medico diabetologo per tutti quei pazienti non autosufficienti che 
non si possono recare in ospedale. 
Il progetto di assistenza medica domiciliare per persone con diabete non autosuffi-
cienti è tuttora il primo e unico in Italia e ha in carico quasi 500 pazienti. 

Per destinare il 5x1000 a Diabete Romagna il codice fiscale è 92008070408 
da indicare nella casella “sostegno del volontariato” e per conoscere meglio l’as-

sociazione visita il sito www.diabeteromagna.it o chiamaci al 388 1613262.



1 marzo 2010. Una serata in pronto soccorso, 
l’attesa, la tanto temuta diagnosi

Dopo 10 anni ricordo ancora in modo nitido il momento in cui, guardando i tuoi esami del 
sangue, capisci che tutto il malessere degli ultimi mesi ha un senso e porta inevitabilmente a 
quella diagnosi. La prima di quelle iniezioni che, scandendo le tue giornate, ti permette di 
salvarti la vita. Una patologia cronica, da cui non si guarisce, quotidiana e per sempre, 
come un diamante. Spesso amaro, ma sempre presente, ogni giorno, ogni istante, ogni 
momento sarà influenzato da quel dannato numero che leggi sul display del sensore. Devi 
“solo” capire come conviverci. E per riuscire a farcela, hai bisogno di tanto supporto. 
La famiglia, gli affetti, gli amici ti dimostrano sempre il loro appoggio, ma purtroppo non basta 
perché non potranno mai capirti al 100%. Perché un diabetico compie tutti i giorni tante 
azioni in più, deve misurare, stimare, calcolare (sperando di averci preso!), rimediare 
ai propri errori di valutazione, e tutto questo mentre cerca di tenere assieme anche la 
sua vita professionale e personale. Servono persone che come te ogni istante siano 
necessariamente obbligate a confrontarsi con questo diamante amaro, calcolatori, 
psicologi, acrobati nella quotidianità della vita. E (per fortuna!) per questo esiste Diabete 
Romagna. Un gruppo di ragazzi eccezionali che negli ultimi anni hanno saputo costruire una 
rete reale che aiuta i diabetici a non sentirsi soli, per far sì che il diabete non abbia più potere 
di decidere della vita di nessuno. 
Ai campi estivi dal confronto con altri giovani e dalla formazione con gli operatori sanitari ho 
appreso i trucchi per provare a vincere le piccole sfide quotidiane, diventando consapevole di 
una sconosciuta forza interiore e imparando ad accettare l’errore. Diabete Romagna è però 
per prima cosa un gruppo di amici sinceri, con cui ogni evento è una festa, un ritrovo; persone 
sulle quali sai di poter contare veramente, persone con cui puoi ridere affrontando ogni tipo 
di difficoltà (come mangiare una pizza!), persone che vedono nell’aggregazione la condizione 
necessaria per “sopravvivere”.  E dopo tanti anni sono ottimista. Il diabete non è una 
limitazione alla mia vita, ma una sfida quotidiana che voglio provare a vincere con il più 
smagliante dei miei sorrisi.
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Chi ha scritto questo articolo era solo una 
bambina quando ha scoperto il diabete, ora è 
una magnifica giovane donna che sta realizzando 
i suoi sogni! L’associazione Diabete Romagna 
sostiene i bambini con diabete e le loro famiglie 
realizzando e finanziando servizi a supporto come 
il sostegno psicologico, momenti formativi e di 
incontro, campi scuola di confronto e per imparare 
a gestire in autonomia la malattia. 



Una donazione in memoria o un 
lascito testamentario a Diabete Romagna. 

Perché nessuno muore quando vive nel ricordo di chi resta
Annalisa aveva 44 anni ed era una giovane donna che amava nel profondo le nipoti Giada e 
Rebecca. Rebecca oggi ha 8 anni e fino a che non ci sarà una cura definitiva dovrà convivere 
a vita con il diabete di tipo 1. Quando Annalisa è venuta a mancare il primo pensiero dei 
famigliari è stato quello di devolvere le donazioni in memoria di Annalisa a favore dei progetti di 
Diabete Romagna dedicati ai più piccoli, perché questo era quello che avrebbe voluto Annalisa. 
Rebecca come tanti bambini con diabete della sua età ha dovuto imparare fin dall’esordio a 
gestire in modo autonomo le misurazioni della glicemia e le iniezioni di insulina necessarie per 
vivere. Ora Rebecca ha un angelo che la protegge e che oltre a lei protegge tutti quei 
bimbi che giorno dopo giorno, ora dopo ora crescono assieme a questo compagno che 
è il diabete. Annalisa continuerà a vivere nei sorrisi dei nostri bimbi con diabete perché ad ogni 
campo scuola a cui parteciperanno, ad ogni visita di controllo, ad ogni momento di confronto 
lì ci sarà la zia Annalisa e tutti gli amici che in sua memoria stanno costruendo insieme a noi 
il sogno di un mondo in cui il diabete non abbia più il potere di decidere della vita di nessuno.
Questo è il potere di una donazione in memoria: trasformare la difficoltà di un momento così 
difficile da affrontare come la morte di una persona cara in vita e in futuro libero dagli ostacoli 
che il diabete impone. E quando a pensare alla nostra morte siamo noi quali emozioni 

emergono? Pensiamo che ci sia qualcosa dopo di noi? Quante 
domande a cui non sappiamo dare risposta, eppure alcune risposte 
ci sono e sono certe come certi sono i progetti che Diabete Romagna 
ogni anno realizza e sono documentati nel nostro bilancio sociale 
che puoi consultare sul sito www.diabeteromagna.it. Diabete 
Romagna è nata nel 2014, forte delle esperienze trentennali delle 
associazioni di pazienti con diabete di Forlì, Cesena, Cesenatico e 
Rimini, ed è il punto di riferimento per le diabetologie degli ospedali 
della Romagna, per le persone con diabete e per i loro famigliari. 
È poter contare su questa certezza che ha fatto sì che fosse 
altrettanto certa la scelta di due donne, madre e figlia, di recarsi 
da un notaio e firmare per un lascito testamentario capace di 
trasformare le loro vite, e la vita dell’uomo che per tanti anni 
hanno accompagnato alle visite di controllo per il diabete, in 
qualcosa di immortale. 

Ognuno di noi in vita può decidere di destinare tutto o parte del proprio patrimonio 
a favore di Diabete Romagna, un lascito testamentario è la più bella scelta di vita che una 

persona possa fare e, anche se per questione di privacy non pubblichiamo la foto di queste 
due piccole grandi donne, siamo certi che potete percepire la luce che brilla nei loro occhi.
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DONA ORA
• con la tua tessera sostenitore “Ci sono anch’io”
• con una donazione per un’occasione speciale
• per ricordare una persona cara
• con una donazione singola o regolare
• con un lascito o un legato

BANCA PROSSIMA S.p.A
IBAN: IT 51 E 03359 01600 100000063265
BOLLETTINO c/c postale 1030340093  
intestato a: ASSOCIAZIONE DIABETE ROMAGNA - Indica sempre 
la tua anagrafica e il tuo codice fiscale. Potremo ringraziarti e potrai 
godere dei benefici fiscali previsti.

DIVENTA VOLONTARIO - Regala qualche ora del tuo tempo, 
perché solo insieme a te possiamo fare di più. Organizza un evento 
(cena, serata, concerto, evento sportivo di beneficienza)

DONA IL TUO 5X1000 - Scrivi nella tua dichiarazione dei redditi il 
codice fiscale dell’Associazione Diabete Romagna: 92008070408 
nel riquadro “Onlus Volontariato”. Dillo ad un amico.

METTI “MI PIACE” alle pagine Facebook Diabete Romagna e 
Diabetes Marathon e rimani aggiornato sui nostri eventi. 

REGALA QUESTO NUMERO AD UN AMICO: scrivici il suo indiriz-
zo info@diabeteromagna.it glielo invieremo gratuitamente a casa!

www.diabeteromagna.it - 388 1613262

Aiutaci nel nostro sogno!


